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DETERMINAZIONE n. 29 del 10 febbraio 2022 
Area Servizio Idrico Integrato 

 
 
 
 
 
Oggetto:  Autorizzazione alla liquidazione degli interventi finanziabili con i 

contributi di cui alla DGR 933/2012, dell’Unione Comuni Appennino 
Bolognese, per l’annualità 2020, ai sensi del vigente disciplinare. 

  



 

IL DIRIGENTE 
Visti: 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 
- il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

- l’art 3 bis del D.lgs. n. 138/2011 e s.m.i. 
- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 
maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 
deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 
dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia; 

- la determinazione n. 76 del 23 aprile 2021 con la quale il Direttore dell’Agenzia ha 
conferito alla scrivente l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato 
dell’Agenzia, a far data dal 1° maggio 2021; 

richiamate le deliberazioni del Consiglio d’Ambito: 
- n. 21 del 31 luglio 2013 con cui è stato approvato il protocollo d’intesa quadro in materia 

di applicazione delle linee guida approvate con la deliberazione della Giunta della 
Regione Emilia Romagna n. 933 del 9 luglio 2012; 

- n. 41 del 29 luglio 2014 con cui è stato approvato il Disciplinare per la gestione dei 
contributi a tutela della risorsa idrica nel territorio montano ai sensi della D.G.R 
933/2012 ed è stato conferito mandato al direttore di approvare gli interventi eleggibili ed 
i relativi contributi, sulla base dei criteri definiti; 

- n. 12 del 10 marzo 2016 di modifica del Disciplinare tecnico sopra citato; 
- n. 18 del 19 marzo 2018 di approvazione della proposta di revisione del “Disciplinare per 

la gestione dei contributi a tutela della risorsa idrica nel territorio montano ai sensi della 
D.G.R. 933/2012” adottato con deliberazione CAMB/2016/12 del 10 marzo 2016; 

- n. 39 del 28 settembre 2020 con cui sono stati approvate le predisposizioni tariffarie del 
servizio idrico integrato, elaborate in applicazione della deliberazione ARERA n. 
580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 e ss.mm.ii. recante il metodo tariffario idrico peril 
terzo periodo regolatorio (2020-2023) MTI3, per i bacini tariffari di Modena, Ferrara, 
Bologna e Rimini gestiti da HERA S.p.A.; 

considerate: 
- la determinazione dirigenziale n. 5 del 15 gennaio 2020 con cui è stata approvata la 

ripartizione per singola Unione montana della Regione Emilia-Romagna dei contributi 
massimi ammissibili per la tutela della risorsa montana; 

- la determinazione dirigenziale n. 129 del 20 luglio 2020 con cui sono stati verificati e 
approvati gli interventi finanziabili con i contributi per la tutela della risorsa montana 
dell’Unione Comuni Appennino Bolognese per l’anno 2020; 
 



 

vista la documentazione relativa alla rendicontazione e richiesta di liquidazione trasmessa 
dall’Unione Comuni Appennino Bolognese, di cui al protocollo PG AT/2021/10437 del 
16/11/2021; 
considerato che: 

- l’esame della documentazione è conforme a quanto previsto dall’art. 11 del Disciplinare 
approvato con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 18/2018; 

- i suddetti interventi sono stati sottoposti ai controlli previsti dall’art. 11 comma 3 del 
Disciplinare approvato con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 18/2018, con esito 
positivo, come da nota protocollo PG AT/2022/1209 del 02/02/2022;  

dato atto che è già stato dato mandato al gestore del servizio idrico integrato di erogare il 60% 
dell’importo attribuito all’Unione Comuni Appennino Bolognese con determinazione 
dirigenziale n. 129 del 20 luglio 2020; 
ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestarne la 
regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs. 
267/2000; 

D E T E R M I N A 
1. Di autorizzare la liquidazione per gli interventi:  
 Scheda 1 - Comune di Camugnano - Rio Fondaresco e Rio Malsacco, per un importo 

di Euro 16.901,99; 
 Scheda 2 - Comune di Castel d'Aiano - Rii Castellare e Faie, per un importo di Euro 

15.808,38; 
 Scheda 3 - Comune di Castel di Casio - Fosso Carignone, per un importo di Euro 

15.802,88; 
  Scheda 4 - Comune di Castiglione dei Pepoli - Rio delle Docciole, per un importo di 

Euro 17.942,20; 
 Scheda 5 - Comune di Gaggio Montano - Rio Beraccio, per un importo di Euro 

15.770,50; 
 Scheda 6 - Comune di Grizzana Morandi - Rio Molinello, per un importo di Euro 

15.684,59; 
 Scheda 7 - Comune di Marzabotto - Rio Villa d'Ignano, per un importo di Euro 

15.500,45; 
 Scheda 8 - Comune di Monzuno - Rio Cavera, per un importo di Euro 15.694,00; 
 Scheda 9 - Comune di San Benedetto Val di Sambro - Fossi Monteacuto Vallese e 

Pian di Balestra, per un importo di Euro 15.570,07; 
 Scheda 10 - Comune di Vergato - Fosso Cadino e Rio Grande, per un importo di Euro 

15.692,04;  
 Scheda 11 - Comune di Alto Reno Terme - Porretta Terme - loc Doccione, per un 

importo di Euro 26.132,07; 
 Scheda 12 - Comune di Alto Reno Terme - loc Farfarè, per un importo di Euro 

30.690,73; 
 Scheda 13 - Comune di Camugnano - Capoluogo, per un importo di Euro 31.608,95; 



 

 Scheda 14 - Comune di Castel di Casio - Monte la Tose, per un importo di Euro 
33.188,99 ; 

 Scheda 15 - Comune di Grizzana Morandi - Montovolo, per un importo di Euro 
33.261,65; 

− per un importo lavori complessivo di Euro 301.157,10; 

− nonché oneri e fondo incentivante per i suddetti interventi, per un importo di Euro 
14.092,39 €; 

− per un importo totale da liquidare di Euro 121.165,63 al netto dell’anticipo già 
corrisposto; 

2. di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto; 
3. di comunicare all’Unione ed al Gestore i contenuti del presente provvedimento;  
4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti.  
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente 
Area Servizio Idrico Integrato 

Ing. Marialuisa Campani 
(documento firmato digitalmente) 


